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Per il restauro stanziato un miliardo e mezzo 
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Ponte Mollo va in cura 
(iniezioni di cemento) 
ma restòà ài pedoni 

Presto partiranno i lavori anche al traforo, danneggiato da 
continue infiltrazioni di acqua - Resine per ricoprire la volta 

-- Da anni al centro di preoc* • 
cupazioni per la sua stabilità 
(una volta ci passavano an­
che le automobili e il tram, 
poi è stato riservato ai pedo* 
ni), l'antichissimo Ponte Mil-
vio non ha mai conosciuto se­
ri restauti, interventi che ne 
irrobustissero le fragili strut- : 
ture rispettando le linee ar­
chitettoniche. Ora, però, per 
Ponte Mollo sembra proprio 
arrivato il momento della cu­
ra, di una cura seria. Il pro­
getto c'è già, e ci sono pure i 
soldi per realizzarlo," un mi­
liardo e pezzo di lire. Ci ha ' 
pensato la giunta comunale 
che ha approvato la delibera 
nella prima riunione dopo la 
pausa di ferragosto. Là deli­
bera indica anche i modi di 
affidamento dell'opera e 
quindi adesso • non rimane 
che indire una gara di appal­
to e poi dare il via ai lavori. 
che non dovrebbero poi esse­
re tanto lunghi. 

Come cambierà Ponte 
Mollo? Dal punto di vista e-
stetico le variazioni saranno 
irrilevanti. Partendo dal pre­
supposto che ormai il suo an­
tichissimo selciato deve esse­
re calpestato soltanto dai pe­
doni, verranno aboliti i mar­
ciapiedi e sarà interamente 
rifatta la pavimentazione. 
Questo non impedirà di rea­
lizzare, sotto il manto strada­
le; dei cunicoli dove saranno 
posati i cavi della luce e del 
telefono e le tubazioni di ac­
qua e gas. 

Intanto, si penserà anche 
all'irrobustimento vero e 
proprio, con iniezioni di ce­
mento nelle strutture por­
tanti, fino al piano di fonda- -
zione. L'intervento di restau­
ro, comunque non si limiterà 
al ponte vero e proprio, ma 
investirà anche le zone ai 
suoi capi. 

Nella seduta di ieri ' la 
giunta comunale ha approva­
to altre delibere importanti. 
Sempre in tema di restauri, 
sono stati approvati il proget­

to e la spesa (un miliardo e ' 
600 milioni di lire) per rimet­
tere a posto la gallerie Um­
berto I, meglio conosciuta 
con il nome di «Traforò». Co­
struita nel 1903 nel quadro di 
un più vasto programma di, 
sventramenti (per fortuna 
realizzati solo in parte), la 
galleria ha subito diversi in­
terventi nel corso degli anni, 
mai però fino ad ora si è riu­
sciti a mettere fine ai guasti e 
ai deterioramenti ricorrenti, 
causati soprattutto dalle in­
filtrazioni di acqua. 

Il progetto approvato dalla 

giunta prevede il risanamen­
to delle lesioni della volta, 
sulla quale saranno costruiti 
canaletti trasversali per con- ' 
vogliarhento nella rete fo­
gnante stradale delle acque 

1 ai infiltrazione, il rifacimen­
to dell'intonaco maiolicato e 

, la sua copertura con uno stra­
to di resine epossidiche. 

Si creerà così una superfi­
cie più resistente dai gas di 
scarico delle auto. 

- * • - - - * i -

NELLA FOTO: il traforo e. sot­
to» il vecchio Ponte Milvìo: per 
tutti e due iniziano i restauri. 

L'attentato a una centralina sulla via Prenestina 

Distrutta dalle Br 
una cabina dell'Enel 

a e-

Alla Conalma 
7 miliardi 

per la raccolta 
del pomodoro 
Concessi dalla regione La­

zio, prestiti per l'ammontare 
di 7 miliardi e 605 milioni di 
lire, alla Conalma per la lavo­
razione del pomodoro. L'atti­
vità dell'azienda di Tarquinia 
si estenderà per tutto il terri­
torio della Maremma e l'asses­
sorato regionale all'agricoltu­
ra ha fatto in modo da facilita­
re l'immediata operatività del 
progetto. 

L assessore Agostino Bagna­
to ha dato immediate disposi­
zioni agli uffici decentrati di 
Viterbo per il rilascio del nul­
laosta dopo la designazione 
delle banche da parte del Co­
nalma. Le banche interessate 
sono il Santo Spirito, la Banca 
nazionale dell Agricoltura, la 
Banca nazionale del Lavoro e 
la Banca del Cimino. Gli isti­
tuti di credito sono stati solle­
citati al finanziamento, oltre­
tutto, dell'attuale campagna di 
raccolta. ..-.••'?• 

Con un attentato contro 
una cabina dell'ENEL, le 
Brigate rosse sono tornate di 
nuovo a far sentire la loro 
voce. Ieri mattina la centra­
lina al diciottesimo chilome­
tro della via Prenestina è an­
data completamente distrut­
ta dall'esplosione di un ordi­
gno che vi era stato collocato 
dentro. 

II vile atto teppistico è sta­
to rivendicato più tardi con 
una telefonata al quotidiano 
«Paese Sera*. La solita ano­
nima voce ha lasciato al cen­
tralinista del giornate un la­
conico quanto sibillino mes­
saggio: «Qui Brigate Rosse -
ha detto l'interlocutore — 
abbiamo bruciato noi la ca­
bina dell'Enel sulla via Pre­
nestina. 

Se l'Enel non si comporta 
bene, ne bruceremo delle al-
tre». La telefonata è arrivata 
verso le 10,». i l a già qual­
che minuto prima, la ponila 
era stata avvertita dai lavo­
ratori di uno staMhmento di 
materie piartene P«Edtl Pia-
s t l c ••••• 

Sono stati lóro ad accor­

gersi per primi dell'accadu­
to: la cabina rifornisce infat­
ti di energia elettrica la fab­
brica e l'improvvisa interru­
zione della corrente ha bloc­
cato di colpo il lavoro che si. 
stava -svolgendo a pieno rit­
mo all'interno dello stabili­
mento. A • -

Un gruppo di lavoratori 
dell'Edil Plastic si è casi av­
vicinato alia cabina; dallo 
sportello usciva un filo di fu­
mo: non era certo un guasto 
quello che aveva mandato in 
•tilt» l'alimentatore dentro, 
gli agenti della centrale e i 
funzionari della Digos han­
no trovato due bottiglie pie­
ne di liquido infiammabile, 
alle quali era stato appiccato 
il fuoco. Deve essere stata la 
fretta ad Impedire lo scoppio 
del due ordigni. Gli attenta­
tori infatti sono riusciti a 
mettere in azione solo una 
delle molotov. L'esplosione 
ha fatto saltare due del con­
tatori di cui è dotata la cabi­
na. 

' Poco più tardi, come si è 
detto, la rivendlcaxlone alla 
redattone del giornale della 

l ' i > i ». 

Stefano Palucci, 26 anni, è stato arrestato per possesso di 50 grammi di eroina 
" '" ; . " " " " • -r-- • • •••• • \ , ' " ' ' • • ' ' ' 

in una cella a Bangkok: 
I ma nessuno se ne preoccupa 

dà due anni e ne deve scontare altri tre - Nelle sue lettere il drammatico racconto delle condizioni di vita nel 
ia si è rivòlta all'ambasciata,!;, ma non ha trovato nessuno disposto a aiutarla - Si spera nell'amnistia 

Il giovane è detenuto 
carcere "- Là fa miei 

•Un'ultima, disperata lette-
' ra, quattro mesi fa. poi più nul­
la. Stefano Palucci, 26 anni, da 
due anni e rinchiuso nelle car­
ceri di Bangkok, in Thailan­
dia. L'hanno preso con mezz' 
étto di eroina, e l'hanno con­
dannato a cinque anni. A altri 
è andata anche peggio: c'è chi 
in quelle celle in Thailandia. 
c'è morto, c'è chi dovrà passar-. 
ci tutta la vita. Le leggi in quel ' 
paese (che è uno dei maggiori 
produttori ed «esportatori» di 
eroina nel mondo) sono più 
che severe, medioevali: per 
chi è sorpreso con più di cento 
grammi c'è anche la fucilazio­
ne. Finora questa sentenza 
non è stata mai eseguita su un 
europeo, ma solo perché si te­
mono conseguenze internazio­
nali. A Stefano quindi poteva 
capitare un guaio ancora più 
grosso, ma il suo è ugualmente 
un caso drammatico: il ragazzo 
sta male, soffre ai reni, ha bi­
sogno costantemente di cure 
adeguate che nessuno vuole 
offrirgli. - • , » . • • • • 

E poi cinque anni da sconta­
re nelle prigioni thailandesi 
sono comunque una pena du­
rissima. «Nelle lettere che ci 
ha scritto — racconta la ma­

dre. la moglie di un pensiona­
to dell'Atac che vive a Testac­
elo — Stefano ci racconta co­
me sono costretti a vivere que­
sti poveri ragazzi. È agghiac­
ciante». I detenuti dormono 
per terra, esposti senza prote­
zione al caldo infernale del 
giorno e al freddo della notte. 
Il cibo, poi, è quanto di peggio 
si •• possa immaginare: una 
«sbobba» la definisce Stefano 
nella sua ultima lettera. Chi 
vuole sopravvivere, deve cor­
rompere. I>a famiglia Palucci 
non è ricca (Stefano ha altri 
sette fratelli), eppure il padre 
ogni mese fa di tutto per man­
dare al figlio qualche rispar­
mio. .-••-•... • . 

Questi soldi 'servono per 
«comprarsi» una guardia car­
ceraria, farsi portare un pran­
zo decente. Purtroppo, però 
per Stefano c'è un problema in 
più: in carcere si è ammalato, e 
anche piuttosto seriamente ai 
reni. «Ha cominciato a sentirsi 
male — è ancora la madre — e 
ha chiesto medicinali; ma nes­
suno lo ha ascoltato». Fortuna 
per lui. a Bangkok c'era anco­
ra qualcuno dei suoi amici. So­
no stati loro che sono andati 
all'ambasciata italiana, hanno 
parlato con il diplomatico, 1' 

hanno convinto a intervenire. 
Còsi Stefano è stato curato alla 
bel l'è e meglio e ora sta un po' 
meglio. Ma forse è solo una 
piccola bugia che ha scritto 
per tranquillizzare i suoi fami­
liari. ': ".""'. - ? 

' «Che possiamo fare? — dice 
ancora la signora Palucci —. 
Non lo so, sembra che il nostro 
caso non interessi». A casa nes­
suno, prima di quel «maledet­
to» viaggio da cui deve ancora 
tornare, sospettava che Stefa­
no facesse uso di stupefacenti. 
Passava le sue giornate a di­
pingere, il suo hobby preferi­
to: non aveva alcun atteggia­
mento che potesse farlo sem­
brare un tossicomane. • 
" ' E forse, la droga Stefano 
l'ha conosciuta proprio i in 
Thailandia, dove è facile tro­
varla. dove è facile pensare a 
un rapido guadagno portando­
la in Italia. Ora però ha smes­
so: l'ha scritto al fratello, non 
ne vuole più sapere di «bucar­
si». Vuole solo uscire da quest' 
incubo; tornare libero a casa. 
Ma a casa, a parte i soldi — che 
sonò un sacrificio, costante — 
non sanno come aiutarlo. «Or­
mai è dal 21 aprile che non ab­
biamo più sue notizie — rac­

conta ancora la madre —. 
Preoccupati abbiamo telefo­
nato all'ambasciata italiana a 
Bangkok. Ci hanno risposto 
che non ne sapevano nulla. Ma 
che ci stanno a fare? Possibile 
che non siano capaci di andare 
a chiedere informazioni, possi­
bile che non possano perdere 
un minuto per occuparsi di un 
ragazzo di ventisei anni?». 
; E allora per questa famiglia 
che non ha il denaro per un 
viaggio fino a Bangkok («Ho 
altri sette figli — dice ancora 
la madre — come faccio? Devo 
pensare anche a loro») non re­
sta che sperare nell'amnistia. 
Si parla di una probabile «gra­
zia» che dovrebbe arrivare 
nell'aprile del prossimo anno, 
fra otto mesi. Ma in otto mesi, 
in quelle condizioni, può suc­
cedere di tutto. È troppo allora 
chiedere che l'ambasciata ita­
liana intervenga e fàccia cura­
re davvero il ragazzo? Possibi­
le che non abbia insegnato 
niente a nessuno il caso di 
Giuseppe Castrogiovanni il 
ragazzo morto di diabete in 
una cella di Bangkok, abban­
donato da tutti? 

' s. b. Stefano-Palucci 

Quattro ballerine rumene dal loro coreografo durante una tournée nel nostro paese 

Violentate e costrette a prostituirsi 
con le botte e la promessa dell'Italia 

In tre su una 
vespa 125, 
assaltano 
una banca 

Che su una vespa 125 si fac- , 
ciano rapine, può sembrare in­
verosimile, soprattutto se sulla 
vespa ci stanno in tre, masche­
rati ed armati. Eppure è quan-
to è successo ieri a Morlupo, un. 
paese a trenta chilometri da 
Roma, dove è stata rapinata la 
Tesoreria del comune prima, e , 
poi la locale agenzia del Banco 
di Santo Spirito. Tre giovani ' 
con il volto nascosto, stipati su 
un «vespone», si sono fatti da­
re, armi alla roano, un milione. 
di lire dagli impiegati della te­
soreria comunale. 

: Non contenti, evidentemen­
te. del magro bottino, si sono 
diretti al banco di Santo Spiri­
to: qui con la minaccia delle 
armi hanno costretto tutti i 
presenti a stendersi per terra. 
ed hanno svuotato le casse di 
31 milioni Quindi si sono dati 
alla fuga, sempre sullo stesso 
mezzo. 

... ., ^ .. . ... ... .,,,, ! .« 
Forse la paura di dovere 

rendere conto alle autorità 
rumene della «scomparsa» di 
quattro ballerine, oppure il 
non'voler'rinunciare al sub 
ruolo di sfruttatore hanno 
messo nei guai Constantin 
Dutu, 46 anni coreografo del­
l'Accademia di Stato di Bu­
carest. Alla polizia aveva de­
nunciato la scomparsa Idi 
quattro ballerine della com­
pagnia e per di più le aveva 
accusate di essersi impadro­
nite di alcuni costumi di sce^ 
na. Ma quando il commissa­
rio della Mobile, Carnevale 
ha rintracciato a Róma le 
quattro ragazze, nel frattem­
po anche il coreografo era 
riuscito a scovare le «sue» 
ballerine, è saltata fuori una 
storia ben più complessa e 
squallida. Nessun furto di 
costumi, le ragazze avevano 
abbandonato la compagnia 
per sottrarsi alle violenze a 
cui Constantin Dutu le ave­
va costrette durante tutta la 
tournée italiana. .. - , 

Il commissario Carnevale 
ha raccolto la denuncia delle 
giovani, tutte tra i 18 e i 20 
anni, e su ordine di cattura 
del magistrato, dottor Azzo-
lini ha arrestato il coreogra­

fo-sfruttatore per reati che 
vanno dalla violenza conti­
nuata, incitamento alla pro-
stlttizióne e calunnia. Ora 
CóttStantfri DÙTu'siftfdvà 
rinchiuso nel carcere di Re­
gina Coeli dove cèrto mai a-
vrebbe pensato di conclude­
re la sua tournée iniziata 
quindici giorni fa. Prima 
tappa Padova e proprio nella 
città veneta il «nostro» aveva 
dato il via al suo turpe gioco. 

Il coreografo, infatti, con il 
«miraggio» folle di restare in 
Italia ha costretto le quattro 
giovani a> subire le sue vio­
lenze e poi non contento di 
questo aveva pensato di farci 
anche dei, soldi e quindi gli 
Inviti, rivolti alle quattro bal­
lerine, ad essere «gentili» con 
gli impresari e con qualche 
altro personaggio incontrato 
durante la torunèe. --a.:- ì 
.-. Quando poi il «miraggio» 
dell'Italia non ; funzionava, 
giù botte senza pietà. La 
squallida storia ha funziona­
to per buona parte, della. 
tournée, che oltre a Padova 
ha toccato anche Pescara, 
ma giunti a Provano in pro­
vincia di Salerno per una del­
le ultime rappresentazioni 11 
•coreografo* ha fatto chiara­

mente capire alle quattro ra­
gazze che la tournee era con­
clusa e con essa anche il «so­
gno» di poter restare in Ita­
lia. Quindi zitte e buone e che 
si preparassero a fare le vali­
gie per tornare a casa. 
-, Le quattro giovani a que­
sto punto hanno deciso di 
fuggire. Sono arrivate a Ro­
ma ed hanno trovato un in­
gaggio presso il night «Saint 
Moritz» di via Sicilia. Crede­
vano di essersi definitiva­
mente liberate del loro sfrut­
tatore e di poter, lavorando, 
avere la possibilità di conti­
nuare la loro permanenza in 
Italia. Ma il coreografo, che 
aveva con sé l passaporti e i 
soldi delle ragazze, ha pensa­
to che non sarebbe stato 
troppo difficile scovare le sue 
prede. ""_••• -• 

Quindi da una parte la de­
nuncia per il finto furto e 
dall'altra la «caccia» in prima 
persona. Cera anche riuscito 
ma purtroppo per lui e fortu­
na per le ragazze gli agenti 
della Mobile sono riusciti ad 
arrivare in tempo al «Saint 
Moritz* facendo così venir 
fuori i retroscena . della 
squallida storia che ha por­
tato all'arresto del coreogra­
fo. Costanti» Dutu 

La «Renx Italia» di Pomezia ha gravi problemi di liquidità 

La fabbrica è sana, «tira» 
le banche deve e 

i . 

Incendio 
doloso 

in una villa 
sulla Collatina 

Un incendio doloso ha gra­
vemente danneggiato ieri all' 
alba una villa all'ottavo chilo­
metro della via Collatina. Per 
spegnerlo i vigili del fuoco 
hanno dovuto impegnarsi per 
più di due ore. La villa era 
vuota, perche ìl proprietario 
— Alfonso Pariciani. di 47 an­
ni—si trova fuori città con la 
famiglia. -

Domate con fatica le fiam­
me, i pompieri hanno compiu­
to i primi accertamenti. Han­
no così •coperto che l'incendio 
è divampato contemporanea­
mente in due piani diversi: da 
un divano al piano terra e da 
un letto al piano superiore. I 
vigili del fuoco hanno anche 
accertato che era «tato appic­
cato con un liquido infiamma-
bile contenuto in lattine di 
plastica. 

t - -

" Altri centocinquanta posti 
di lavoro in pericolo a Pome-
zia, ma stavolta la colpa è delle 
banche. L'azienda in questio­
ne è la «Renx Italia S.p.À.». 
una fabbrica tessile, che a det­
ta di tutti — compreso il sinda­
cato — ha ottime possibilità di 
sviluppo. Certo il proprietario 
— l'amministratore unico è 
Renato Paglia — ha anche lui 
la sua buona dose di responsa­
bilità. ma a differenza di molti 
altri suoi colleghi è uno che ha 
rischiato in proprio. Fino a po­
co tempo fa dirigeva un labo­
ratorio artigiano, o poco più. 
Lo scorso anno decise il «gran­
de balzo»: ha investito nella 
zona di Pomezia e ha costruito 
una fabbrica modernissima. I 
dati che si conoscono >sono 
scarsi, ma sembra che in tutto 
abbia chiesto alla Cassa del 
Mezzogiorno di venirgli in­
contro solo per un decimo di 
quanto ha speso. Insomma un 
imprenditore decisamente *a-
tipico* soprattutto per una so­
na che è •protetta* dall'inter­
vento dello Stato. 

Cosi là .Henx Italia* si è al­
largata, ha qualificato la sua 
produzione (oggi dalla fabbri­
ca escono camicie di lusso) é 

ha aumentato di parecchio il 
numero dei dipendenti: oggi 
sono centocinquanta. Con la 
crescita sono iniziati però an­
che i problemi, ai quali proba­
bilmente il proprietario non 
era abituato. E il problema in 
questo caso si chiama liquidità. 
Insomma l'imprenditore che. 
ha investito tutto si trova da 
parecchio tempo a non avere 
una lira disponibile. ''"'-' 

I primi segnali di difficoltà 
si videro a marzo di quest'an­
no: la «Renx Italia» pagava il 
salario ai suoi dipendenti — 
nella stragrande niaggioransa 
donne — in modo saltuario. 
senza rispettare la data fissata. 
Da giugno poi alle operaie non 
dà più una lira. 

La vertenza chiama in causa 
direttamente le banche. Gra­
zie all'intervento della Regio­
ne Lazio, un gruppo di banche, 
oltre al Mediocredito, si era 
impegnato a intervenire per 
garantire rafflusso di denaro 
alla società. Ma f m'ora la Cas­
sa di Risparmio di Roma (quel-
te.direna da Cacciafesta, che 
tanto sf vanta dei suoi «inter­
venti* per il rilancio dell'eco­
nomia locate), il Banco di San­
to Spirito, la Banca Nazionale 

del Lavoro e la Banca Com­
merciale prendono tempo. O» 
gnuna scarica la palla sull'al­
tra. si aspetta ormai da molto. 
troppo, tempo che prendano 
una decisione. Si aspetta in-
somma che dicano la loro sulle 
garanzie che la ditta è in grado 
di offrire, J : 

E la «Renx Italia» dalla sua 
ha molte buone credenziali: 1' 
elenco delle ordinazioni è lun­
go (potrebbe garantire lavoro 
per molti mesi e addirittura a 
molti più operai degli attuali, 
dicono le lavoratrici del consi­
glio di fabbrica), c'è te possibi­
lità di espandere ulteriormen­
te la produzione. Eppure tutto 
è fermo perchè gli istituti di 
credito non vogliono aprire te 

Insomma, in una zona come 
quella di Pomezia dove sono 
decine te fabbriche in crisi, 
dove si è perso il conto dette 
ore di cassa integration», c'è 
una fabbrica sana, che 

si dice, che 
atte 

dosi magarf dietro motivi bu­
rocràtici. È un lusso che la 
provincia di Roma 
non può permettersi. 

Presentì i partiti democratici 

• CŜ I H saluto commi 
degli antifascisti 

al partigiano Lordi 
Una commossa cerimonia, 

alla presenza di tantissimi a-
mkri, compagni e partigiani. 
Così, ieri mattina in piazza dei 
Giochi Delfici, è stato dato l'e­
stremo saluto ad Achille Lor­
di, avvocato, militante sociali­
sta, presidente dell'ANPI di 
Roma. Non c'è stata una com­
memorazione ufficiate: l'im-
K n o civile ed antifascista di 

di verrà ricordato lunedi 
prossimo a Trionfale durante 
una assemblea in una sede 
dell'ANPI. l'associazione par­
tigiana alla quale lo scomparso 
aveva dedicato per molti anni 
te sue energie e Usua passione 
democratica. 

Alla cerimonia hanno assi-
stito varie delegazioni dei par­
titi I"er il PCI si sono recati a 
Vigna Clara i compagni Otta­
viano, Vitale. Funghi, Ranalli 
e Fiasco. Numerosi gli espo­
nenti del P S presenti: Formi­
ca, Zagari, Landotfi, Redavid. 
A rappresentare te giunta co­
munale erano gli w i i o r i 
Mazzoni e Cetestre. Ancora, a 
salutare il compagno Lordi e* 
erano il presidente naxionate 
dell'ANPI, Arrigo BoWrini, e 
poi Raparelli, Mammucari, 
Cesaroni e tanti altri Tra la 
folla, te bandiere deH'ANPI & 
Letetuo, di Giustiaia • Uber­
to, delle Brigate Garibaldi. . 

il partito 
ROMA 
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campagna di lt nar*manS9 

M DEL 
nor*» nu­

m i eh» 
«TUWrta. 

Panifo». La riunione sarà 
compagno Vita! 
tef*d»>wiona.P*Trc 

i vmt&mtmà par i i 
>stoamuwiis»awa»_« 

« ZONA: CASTELLI. «Sa 11.30 ad 

ca a la iniziativa da prcgri 
tacsaa la coffkpaans Lina Ffcbi. dal OC 
SAiAJI»0-r«OMEOTAMO. afta 1 * • 

nunione in praparationa daSa 
daTUnia di 2ona «maa|. 

• La signora Flora Cullo, ve­
dova del compagno Fausto 
Gullo, è stata derubata ieri 
delte medagltette di 
del *nsrito7di sca 
conomtea ma per tei, ricordo 
iitealmu. lUvotge amarsi ss 
il giornate un appello ai la-
OTfnnd.riiroevfcS.V4 
•O.M. 
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